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Ho ricevuto la relazione del prof. Camatta, responsabile A.I.R. dell’ Istituto, sulla Situazione delle insufficienze alla fine del primo trimestre.  Mi limito ad estrapolare alcuni dati riguardanti il numero medio di insufficienze per studente:

A.S. 2001- 2002  : 2,5%
A.S. 2002 – 2003 : 3,2%
A.S. 2003 – 2004 : 3,4%
A.S. 2004 - 2005 : 3,8%
A.S. 2005 – 2006 : 4,3%
(La situazione più dettagliata, mirata al biennio e ai trienni, sarà consegnata ai coordinatori di classe)
Come si può notare si registra un costante incremento dei punti deboli nel percorso d’apprendimento. Forse vale la pena chiedersi, se e come si può intervenire, riflettendo sulla:
DIFFERENZIAZIONE DIDATTICA

Definizione:

· È un modello d’insegnamento che rivolgendosi a tutta la classe, diversifica l’azione didattica. Lo scopo è favorire l’accesso ai saperi curricolari per il massimo numero di soggetti mediante la progettazione di attività che tengano conto delle reali caratteristiche degli alunni.
Oltre la programmazione per obiettivi:

· Come conseguenza del diffondersi della didattica per obiettivi, il lavoro della programmazione ha privilegiato la preparazione di Unità Didattiche. Questo modello però, se preso alla lettera, contrasta con l’idea di apprendimento aperta all’imprevedibilità e all’unicità degli alunni che dovrebbero seguire i propri ritmi, più che il raggiungimento di obiettivi determinati secondo “ criteri epistemologici”. Invece i Piani di Studio Personalizzati (PSP) sono formati  da tutte le Unità di Apprendimento (UDA) progettate dai docenti per gli alunni, diversificandole, se necessario per gruppi o per singoli.
Verso nuovi modelli di insegnamento e apprendimento.

· Il nuovo  modo di progettare implica una programmazione non limitata ad -una rigida distribuzione di contenuti nel tempo-. Per promuovere le conoscenze personali bisogna introdurre i necessari mutamenti relativamente a: 
· Come pensiamo i saperi.

· Come li presentiamo agli studenti.

· Come gestiamo le attività di apprendimento

Per rinnovare concretamente il modo di fare scuola bisogna passare dai modelli di progettazione/programmazione ai modelli d’insegnamento/apprendimento. I PSP, e le UDA dovrebbero realizzare questo obiettivo. Rimangono così, aperte questioni importanti: con quali strategie gestire il processo di personalizzazione? -Con quali modelli di attività progettare e condurre un apprendimento personalizzato?-

Classi eterogenee e differenziazione didattica:

· Le classi, generalmente, si strutturano -con livelli e tipologie di abilità molto eterogenee- dove ogni alunno si caratterizza, potenzialmente, “per un mix di punti di forza e di debolezza”. Per lavorare in classi del genere, volendo insegnare a tutti i saperi curricolari, bisogna differenziare l’apprendimento.
Quali credenze pedagogiche:

· Questa finalità educativa così importante, per essere realistica, deve essere sostenuta  dalle credenze pedagogiche che le diano concretezza:

1. comprendere i bisogni: attribuire al singolo alunno etichette di vario genere, può determinare serie distorsioni nella relazione educativa. Bisogna invece chiedersi quali sono  i bisogni e gli interessi specifici degli alunni in grado di guidare l’attività d’insegnamento.
2. Guardare ai punti forza: se è corretto chiedersi quali sono gli svantaggi dell’alunno, bisogna anche chiedersi quali sono i suoi punti di forza. Certamente è ragionevole dare la priorità alla copertura dei buchi di competenza. Ma investire inizialmente su ciò che il soggetto sa e sa fare, può contribuire a modificare la volontà e l’impegno dell’alunno.
3. Proporre un curricolo sfidante, riflettendo su cosa si possa fare affinchè l’alunno lavori al più alto livello delle sue possibilità cognitivo/ produttive, proponendo sfide di apprendimento.
4. Sollecitare motivazioni personali. In presenza di alunni con diversi gradi di motivazione, non bisogna riflettere su “come posso motivarli” ma su come “posso sollecitare la motivazione” già in loro possesso.

5. Adattare la didattica. Se tre soggetti non rispettano le consegne o non partecipano alle attività ci si può chiedere: -cosa posso fare-? Ma si può anche intervenire sull’adattamento dei compiti e delle attività per coinvolgere i tre alunni.

· Le strategie d’insegnamento: hanno lo scopo di rispettare i ritmi d’apprendimento, -ad un livello ottimale di difficoltà-, avvicinandosi al profilo intellettivo del soggetto, sollecitando i fattori intellettivi e sociali del processo conoscitivo:

3a. Gruppi di livello. La realizzazione dell’Unità di Apprendimento deve essere preceduta dalla valutazione preliminare, acquisendo informazioni sulle abilità attualmente possedute

3b. Materiali differenziati. Consegnare materiali differenziati non significa richiedere l’apprendimento di contenuti diversi. Vuol dire tener conto di bisogni diversi dopo aver stabilito l’apprendimento di contenuti comuni.

3c. Studi orbitali. Sono ricerche autonome della durata di tre o sei settimane. Ruotano attorno ad alcuni aspetti del curricolo. In genere i temi indagati sono concettuali (conoscenze) più che procedurali (abilità e processi).

3d. Vie di accesso. Gli studenti possono esplorare un contenuto mediante 5 vie di accesso: via narrativa, logico/quantitativa, concettuale, estetica, esperenziale.

3e. Apprendimento basato su problemi. Il docente presenta un problema. Gli alunni: cercheranno informazioni, definiranno il problema, individueranno risorse valide, decideranno la soluzione, la comunicheranno, ne valuteranno l’efficacia.

3f. Preferenze di apprendimento. La strategia differenza il lavoro considerando 4 preferenze: ricordare bene i contenuti. Coinvolgersi personalmente. Comprendere, attribuire senso. Fare sintesi.
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